
Domenica, 12 marzo 2023

GAETA
www.arcidiocesigaeta.it

Pagina a cura dell’Ufficio Comunicazioni Sociali 
Piazza Arcivescovado, 2 - 04024 Gaeta (LT)  
Telefono: 349.3736518 
mail: comunicazioni@arcidiocesigaeta.it 

Facebook: @ArcidiocesiGaeta 
Instagram: @ChiesadiGaeta 
twitter: @ChiesadiGaeta 
Youtube: ArcidiocesiGaeta

999 Tradizone, torna «Favole di gusto» 

Nuovo appuntamento a Gaeta con “Favole di 
gusto”. Dopo il successo della scorsa settima-

na con il primo week end dedicato all’evento di 
promozione turistica e culinaria, oggi si conclu-
de il secondo appuntamento di marzo che si svol-
ge nell’area del Golfo di via Indipendenza e nel-
le piazze limitrofe. 
Non c’è solo il cibo al centro della manifestazio-
ne di promozione territoriale, ma da esso si sno-
da un percorso culturale, storico ed enogastrono-
mico alla riscoperta dei prodotti, delle antiche 
tradizioni e di quei piatti tipici che hanno reso fa-
mosa Gaeta nel mondo.  
Un’iniziativa che ha come obiettivo – come “Fa-
vole di Luce” e le luminarie natalizie – di imple-
mentare la promozione turistica della città tutto 
l’anno.

APPUNTAMENTO

Un traguardo 
di speranza e gioia

Il nuovo centro pastorale della parrocchia di Gianola

DI CARLO SACCOCCIO * 

Nasce il centro pastorale a Gianola. 
È così che dopo tanti anni di 
sogni, speranze, delusioni, 

progettazioni, desideri, la parrocchia 
Risurrezione di Nostro Signore Gesù 
Cristo di Formia può a squarcia gola 
dire a tutti “Gioisci, il Signore sta 
manifestando la sua gloria, la sua 
provvidenza attraverso la realizzazione e 
l’apertura dell’oratorio della nostra 
parrocchia”. C’è una famosa frase che 
recita “Sognare è vivere, desiderare è 
avere speranza, costruire un progetto di 
vita è non sentirsi soli”. Si lavora, si 
studia, si investono tempo ed energie 
per rendere reale quello che si sogna; ciò 
che conta davvero resiste anche alle 
difficoltà e agli imprevisti che si 
incontrano lungo il cammino. 
Bisognerà trovare altre strade, affidarsi 
ad altri “pezzi”, modificare un po’ i 
tempi, mettersi in ascolto di sé, del 
mondo e di quel Dio che ci ama e vuole 
il nostro bene. Perché il progetto di Dio 
è il nostro sogno. Nella parrocchia di 

Gianola hanno sognato, non solo 
coloro che oggi vedono questo luogo e 
lo abiteranno, ma tutti coloro che ci 
hanno anticipato questo cammino. 
«Raccogliamo un sogno che non 
abbiamo sognato da soli – 
commentano dalla parrocchia – e che ci 
è stato affidato da chi ci ha preceduto, 
che ha gettato semi che oggi vediamo 
germogliare nella forma di questa 
comunità. A cominciare dal vescovo 
Luigi Maria Carli, che istituì 
canonicamente questa comunità, 
passando per i sacerdoti e i laici che si 
sono impegnati perché la comunità non 

restasse solo un sogno di carta. Aprendo 
questo luogo si punta ad espandere 
questi sogni, perché si possa stare, 
passare, restare, crescere e fare crescere 
le future generazioni a livello umano, 
culturale, spirituale. Tutto per crescere 
nella convivialità delle differenze. Non 
è stato facile raggiungere questo 
importante traguardo per tutta la 
comunità, ma con la preghiera, la 
generosità e la responsabilità di tutti 
finalmente è possibile gridare a tutti che 
i sogni di Dio si realizzano sempre, 
perché ciò che viene sognato è già 
realizzato nel cuore di Dio attraverso la 
disponibilità storica dell’uomo. Dopo 
questo primo passo la comunità sta già 
a pensando a progettare il secondo che 
porterà alla realizzazione del salone e 
della chiesa parrocchiale. Intanto la 
comunità parrocchiale farà festa 
domenica prossima, quando, alle 10 
verrà accolto l’arcivescovo di Gaeta 
Luigi Vari per celebrare la Messa di 
ringraziamento, continuando con la 
benedizione dei locali e concludendo 
con lo stare in fraternità. Anche questo 
giorno viene accolto come 
un’opportunità che Dio dà per fare rete, 
perciò a chiunque vorrà, che si senta 
vicino o lontano, impegnato o deluso, 
la parrocchia accoglie con una frase: 
“Benvenuto, questa casa è anche per te”. 

* parroco di Gianola

Nasce a Gianola 
il nuovo centro pastorale 
«Luogo di cultura  
e spiritualità» 
Inaugurazione domenica

Mercoledì il lettorato 
al seminarista Velletri 

Mercoledì, il seminarista della dio-
cesi di Gaeta Gianluigi Velletri ri-

ceve il Ministero del lettorato. La ce-
rimonia presso la cappella Mater Sal-
vatoris del Pontificio Collegio Leonia-
no del seminario di Anagni. A presie-
dere la Messa il vescovo di Sabina-
Poggio Mirteto Ernesto Mandara. In-
sieme a Gianluigi Velletri otterranno 
il conferimento del Lettorato i semi-
naristi Paolo Larin, Samuele Tassi, Fe-
derico Mirabella, Francesco Graziano, 

Fra Antonio Pontarollo e Justus Chi-
mauche Achibiri. La Chiesa cattolica 
prevede il conferimento del lettora-
to a coloro che proclamano le lettu-
re nell’assemblea liturgica, in partico-
lare nella Messa e nella Liturgia del-
le ore. A costoro viene affidata anche 
la preparazione dei fedeli alla com-
prensione della parola di Dio. Si trat-
ta quindi di un ministero con compi-
ti di catechista, di educazione alla vi-
ta sacramentale e di evangelizzazio-
ne. Presupposto fondamentale è la 
conoscenza, la mediazione e la testi-
monianza della parola di Dio.

IL RICONOSCIMENTO

Imprenditore di Formia e la sua ditta con 
sede a Fondi premiati a Bologna tra le mi-

gliori realtà italiane dell’e-commerce, in que-
sto caso di prodotti enogastronomici. Il pre-
stigioso riconoscimento è stato assegnato al-
la ditta di Fondi “Italia Spezie” del fondato-
re formiano Riccardo Vozzolo che ha fatto 
conoscere a livello nazionale quello che 
ormai è uno dei marchi di riferimento di e-
commerce per i prodotti culinari. 
Stiamo parlando della sua creatura, cono-
sciuta on line con il nome di “Italia Spezie”, 
piattaforma di e-commerce che si occupa 
della vendita di spezie, sali e frutta secca. Il 
riconoscimento è arrivato lo scorso 23 e 24 
febbraio al Fico Eataly di Bologna nell’edi-
zione 2023 dell’E-Commerce food conferen-
ce, prestigioso evento che ha come scopo 
quello di conoscere e far conoscere nuove 
realtà imprenditoriali.

Un’eccellenza locale 
premiata a Bologna

Quaresima, il ritiro 
per i docenti diocesani

Sabato 18 marzo, si svolgerà pres-
so il Santuario della Santissima 
Trinità (Montagna Spaccata) a 

Gaeta il ritiro quaresimale rivolto ri-
volta a tutti gli insegnanti dell’arci-
diocesi e in particolare ai docenti di 
Religione.  
L’evento, avviene in occasione della 
preparazione alla prossima Pasqua e 
vede la presenza dell’arcivescovo di 
Gaeta Luigi Vari che desidera offrire 
un tempo di riflessione e di preghie-
ra sul tema della cura dell’interiorità.  
Titolo dell’evento è “Gesù…. li con-
dusse in disparte, su un alto monte” 
proponendo una meditazione sul bra-
no del vangelo di Matteo, la Trasfigu-
razione, dando l’occasione di un tem-
po di riflessione personale e la Messa.  
L’appuntamento è alle 9.45 per arri-
vare al momento della Messa celebra-
ta dall’arcivescovo alle 11.30.

I lavori di restyling alla stazione ferroviaria 
di Fondi-Sperlonga per migliorarne la fruibilità

La stazione ferroviaria di Fondi-Sperlonga 
nel giro di sei mesi è pronta a cambiare vol-
to con un’importante opera di restyling. 

Lavori nella sala d’attesa che subì il crollo l’esta-
te scorsa, ma anche la sistemazione degli am-
bienti esterni, delle pensiline e anche la tinteg-
giatura delle facciate e il rifacimento dei servi-
zi igienici.  
I lavori, sono stati resi possibili anche grazie ai 
pareri della Soprintendenza dei beni archeolo-
gici e del Comune di Fondi che ha a lungo sol-
lecitato Rete ferroviaria italiana (Gruppo Fs) ad 
impegnarsi per tale opera. La durata prevista 
dell’intervento è di 180 giorni e darà a tutta 
l’area un aspetto più decoroso, confortevole e 
funzionale ad uno scalo ferroviario utilizzato 
ogni giorno da migliaia di persone e conside-
rato strategico per quanto riguarda la linea Ro-
ma-Napoli. Grazie anche nuove pensiline, l’at-
tesa per i viaggiatori in entrambe le direzioni 
sarà più serena e meno scomoda o soggetta a 
condizioni meteo.Il progetto dei lavori

Per la formazione 
dei «campioni 
di domani»
DI SIMONE NARDONE 

Presentato venerdì mattina, nella sala 
Ribaud a Formia il progetto messo 
in campo dall’oratorio Don Bosco di 

Formia dal singolare e accattivante titolo 
“E-ducando allo sport”. Alla presenza del 
sindaco di Formia Gianluca Taddeo e del 
parroco don Mariano Salpinone, i referen-
ti e gli ideatori del progetto hanno prova-
to ad illustrarlo per punti. Al tavolo dei 
relatori anche Gino Pennuzzi, Giacomo 
Candeloro e Giancarlo Liguori. 
Il progetto, come hanno spiegato i referen-
ti, vuole essere un modo per formare i 
campioni di domani e anche i propri ge-
nitori partendo dalla medicina dello sport 
e dall’alimentazione, ma non solo. 
L’idea nasce dalla voglia dei genitori di 
cercare informazioni. Informazioni che 
dalla realtà oratoriale di Don Bosco, 
vogliono dare attraverso le testimonian-
ze dei campioni. 
L’idea è sempre quella di passare dal buon 
esempio. Non si è campioni solo quando 
si vince la “medaglia d’oro” ma lo si può 
essere nella vita, a scuola, nel sociale. Di 
particolare rilievo sarà il convegno in pro-
gramma sabato 25 marzo a partire dalle 9 
presso l’auditorium Don Bosco di Formia 
con i campioni dello sport ed esperti del 
settore, in particolare il testimonial Patri-
zio Oliva, ex pugile e campione olimpico 
di pugilato a Mosca 1980, campione eu-
ropeo Ebu nei superleggeri e welter e cam-
pione mondiale Wba nei superleggeri. 
Il progetto ha avuto il patrocinio del Co-
mune di Formia, Coni Lazio, Ente parco 
regionale Riviera di Ulisse, Comitato na-
zionale Fairplay, Commissione sport e ora-
tori dell’arcidiocesi di Gaeta, nasce dalla 
volontà del presidente e dei vertici dell’An-
spi Don Bosco Formia di dare e punta a 
dare la più ampia informazione e diffusio-
ne delle corrette abitudini sportive, salu-
tistiche e comportamentali, ai bambini e 
ragazzi che frequentano i corsi e le attivi-
tà sportive di base e ai loro familiari per 
poterli sostenere e assistere durante tut-
to l’arco della pratica sportiva. È possi-
bile ottenere maggiori informazioni su 
sito web del progetto www.educandoal-
losport.it, o contattando educandoal-
losport@gmail.com o telefonicamente il 
389 99 35 740.

IL PROGETTO

Domani l’incontro  
del Rinnovamento 

Anche quest’anno i gruppi del 
Rinnovamento nello Spirito del-

la diocesi di Gaeta si incontreranno 
per la Convocazione della festa di 
Ringraziamento di domani.  
In questa occasione il RnS fa me-
moria di quel 14 marzo 2002, 
quando venne approvato definiti-
vamente lo Statuto del RnS da par-
te del Consiglio permanente della 
Cei e nello stesso giorno, San Gio-
vanni Paolo II tenne la quarta 
udienza privata con una delegazio-
ne del Rinnovamento, ribadendo 
che: «Il Rinnovamento nello Spiri-
to può considerarsi un dono specia-
le dello Spirito Santo alla Chiesa in 
questo nostro tempo».  
Da allora, questo momento viene 
celebrato come “Festa del Ringra-
ziamento” da tutti i cenacoli, grup-
pi e comunità del RnS, con specia-
li iniziative, declinate con modali-
tà diverse in tutta Italia, assumen-
do il valore di convocazione dioce-
sana del movimento.  
Anche i gruppi, i cenacoli e le comu-
nità della diocesi gaetana, si ritro-
veranno domani nella parrocchia 
di Santa Maria Maggiore a Itri per 
festeggiare insieme questa ricorren-
za, con appuntamento alle 15.15 
per proseguire con la preghiera 
carismatica, il video che raccon-
ta la vita del movimento nel ter-
ritorio diocesano nell’anno tra-
scorso, l’adorazione eucaristica e 
la Messa presieduta dall’arcive-
scovo alle 18.30.  

Filippo Mitrano

ITRI

In molti cimiteri continuano 
ad esserci problemi anche lo-
gistici legati agli spazi di lo-

culi per tumulare i cari defunti, 
eppure, l’idea di un forno cre-
matorio proprio non piace alle 
comunità cittadine locali. Ulti-
mo caso degno di nota è quello 
che oggi vede un acceso dibatti-
to in quel di Fondi, dove c’è un 
progetto approvato dal consi-
glio comunale all’unanimità nel 
2019 per un impianto che do-
vrebbe nascere nell’area adiacen-
te all’attuale camposanto. Eppu-
re, dopo che l’iter amministrati-
vo sia proseguito con tanto di 
bando per la società che dovreb-
be costruirlo e in attesa di pare-
ri ambientali, si è alzato il pol-
verone. Nato un comitato di cit-
tadini e insorte le attuali oppo-
sizioni in consiglio comunale. 
Pare che nessuno lo voglia l’im-
pianto di cremazione. 
Tutti, seppur con sfaccettature 
diverse, non contestano la scel-

ta della struttura, bensì la collo-
cazione, a poche centinaia di 
metri dall’ospedale cittadini, 
dalle scuole, da alcuni impianti 
sportivi e anche da aziende agri-
cole. Nel corso degli anni il di-
battito pubblico ha permesso di 
affrontare il tema in vari luoghi. 
Se ne è parlato a Formia, dove il 
tema è tornato di attualità nel-
le scorse settimane a causa del-
la presunta scarsità di loculi. 
Negli ultimi anni, ricco era sta-
to anche il dibattito per l’im-
pianto che sarebbe dovuto sor-
gere a Gaeta, che aveva fatto in-
sorgere non solo i cittadini del-
la zona ma anche quelli dei cen-
tri limitrofi; pratica poi archivia-
ta grazie ad una sentenza del Tar. 
In queste settimane, il tema ve-
de Fondi al centro dell’occhio 
del ciclone di un problema che 
esiste, di un’esigenza che molti 
sentono, ma che a quanto pare, 
nessuno vuole sotto il proprio 
naso. (Si.Nar.)

Impianti di cremazione, tutti gli enti 
ci provano ma i cittadini sono contrari

Nella frazione della Ma-
donna degli Angeli di 
Fondi tra il centro abi-

tato e San Magno, si festeggia 
perché è finalmente arrivato 
il permesso della Sovrinten-
denza delle belle arti per tra-
sportare la statua della Ma-
donna degli Angeli nel labo-
ratorio di restauro del dottor 
Gianfranco Zarrillo.  
Un momento di restauro im-
portante per la statua della 
Madonna tanto amata dai de-
voti della zona e non solo. 
L’opera di restauro si è resa 
necessaria per diversi motivi. 
In particolar modo perché la 
conservazione nella nicchia 
chiusa con il vetro stava rovi-
nando la statua che è fatta di 
cartapesta.  
Adesso, la prima fase del re-
stauro prevede l’analisi della 
situazione e anche una rela-
zione dove vengono specifi-
cati dettagliatamente i lavori 

da eseguire che farà in modo 
di aggiornare costantemente 
sia il parroco don Antonio De 
Arcangelis, sia i fedeli tutti 
passo dopo passo.  
Prosegue, intanto, la rac-
colta straordinaria che sta 
producendo già i suoi ge-
nerosi frutti.  
La comunità locale ama la fi-
gura della Madonna degli 
Angeli, tant’è che generazio-
ni di abitanti l’hanno prega-
ta affidando a questa imma-
gine gioie e dolori, sorrisi e 
lacrime.  
La devozione alla Madonna 

nella contrada di Fondi trova 
le sue radici in tempi lonta-
ni. Già menzionata nella “Sa-
cra Visitatio” del 1599 da 
monsignor Giovan Battista 
Comparini. Dal 1895 un 
sempre crescente numero 
di fedeli si radunava su 
questo terreno per pregare 
la Vergine Maria.  
A inizio del secolo scorso, per 
la precisione nel 1903 fu col-
locata la statua e la campana 
nella zona dove oggi sorge la 
chiesa omonima al centro 
della contrada.  
Una storia importante per 
tutti i fondani, non solo per 
i residenti e i devoti della zo-
na della Madonna degli An-
geli, che nel 120° anniver-
sario della statua hanno in-
detto una raccolta fondi an-
che attraverso apposito bo-
nifico bancario all’Iban 
IT82Q0529673970CC000
0041967.

C’è l’ok delle Belle arti 
per i lavori sulla statua 
della Madonna 
degli Angeli a Fondi: 
compie 120 anni 
l’opera di cartapesta

Un restauro a lungo atteso


